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TITOLO IV- Capitolo  12 

GRANDI ESPOSIZIONI  

SEZIONE  I  

DISCIPLINA APPLICABILE  

Gli intermediari finanziari applicano le norme di seguito indicate, salvo quando 
diversamente specificato nelle presenti disposizioni:  

— CRR, in particolare la Parte Quattro “Grandi esposizioni” e art. 493; 

— regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione per 
specificare: 

o le condizioni e le metodologie utilizzate per determinare l'esposizione complessiva 
verso un cliente o un gruppo di clienti connessi per quanto concerne determinati tipi di 
esposizioni (art. 390, par. 8, a) CRR); 

o a quali condizioni la struttura di determinate operazioni non costituisce un'esposizione 
aggiuntiva (art. 390, par. 8, b) CRR); 

o i formati per la notifica proporzionati alla natura, all'entità e alla complessità delle 
attività degli enti, nonché le istruzioni sull'uso di tali formati (art. 394, par. 4, a) CRR); 

o le frequenze e le date di determinate segnalazioni (art. 394, par. 4, b) CRR); 
o le soluzioni IT da applicare per determinate segnalazioni (art. 394, par. 4, c) CRR). 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 493  Disposizioni transitorie per le grandi esposizioni 
1. Le disposizioni riguardanti le grandi esposizioni di cui agli articoli da 387 a 403 non si applicano alle imprese di investimento la cui attività principale sia esclusivamente la fornitura di servizi di investimento o operazioni collegate agli strumenti finanziari di cui ai punti 5, 6, 7, 9 e 10 della sezione C dell'allegato I della direttiva 2004/39/CE del Consiglio, del 10 maggio 1993, relativa ai servizi di investimento nel settore dei valori mobiliari ( 1 ), e che al 31 dicembre 2006 non rientravano nell'ambito di applicazione della direttiva 93/22/CEE. Tale esenzione è valida sino al 31 dicembre 2017 oppure, se precedente, sino alla data di entrata in vigore di eventuali modifiche ai sensi del paragrafo 2 del presente articolo. 
2. Entro il 31 dicembre 2015 la Commissione, sulla base di una consultazione pubblica e a seguito di discussioni con le autorità competenti, presenta una relazione al Parlamento e al Consiglio per quanto riguarda: 
a) un regime appropriato per la vigilanza prudenziale delle imprese di investimento la cui attività principale sia esclusivamente la fornitura di servizi di investimento o operazioni collegate agli strumenti derivati su merci o agli strumenti derivati di cui all’allegato I, sezione C, punti 5, 6, 7, 9 e 10, della direttiva 2004/39/CE; 
b) l'opportunità di modificare la direttiva 2004/39/CE onde introdurre un'ulteriore categoria di impresa di investimento la cui attività principale sia esclusivamente la fornitura di servizi di investimento o operazioni collegate agli strumenti finanziari di cui all'allegato I, sezione C, punti 5, 6, 7, 9 e 10, della direttiva 2004/39/CE relativi a forniture energetiche. 
Sulla base della relazione, la Commissione può presentare proposte di modifica del presente regolamento. 
3. In deroga all'articolo 400, paragrafi 2 e 3, gli Stati membri possono, per un periodo transitorio fino all'entrata in vigore di un eventuale atto legislativo, a seguito del riesame conformemente all'articolo 507, ma non dopo 2 o gennaio 2029 esentare in tutto o in parte dall'applicazione dell'articolo 395, paragrafo 1, le seguenti esposizioni: 
a) obbligazioni garantite contemplate dall'articolo 129, paragrafi 1, 3 e 6; 
b) elementi dell'attivo che rappresentano crediti nei confronti di amministrazioni regionali o autorità locali degli Stati membri, laddove a tali crediti si attribuisca un fattore di ponderazione del rischio del 20 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2, nonché altre esposizioni nei confronti delle medesime amministrazioni regionali o autorità locali, o da esse garantite, ai quali si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio del 20 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2;

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 390 Determinazione del valore dell'esposizione 
8. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare quanto segue: 
a) le condizioni e le metodologie utilizzate per determinare l'esposizione complessiva verso un cliente o un gruppo di clienti connessi per quanto concerne i tipi di esposizioni di cui al paragrafo 7; 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 390 Determinazione del valore dell'esposizione 
8. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare quanto segue: 
b) a quali condizioni la struttura dell'operazione di cui al paragrafo 7 non costituisce un'esposizione aggiuntiva. 


a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 394  Obblighi di notifica 
4. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per specificare quanto segue: 
a) i formati per la notifica di cui al paragrafo 3, che sono proporzionati alla natura, all'entità e alla complessità delle attività degli enti, nonché le istruzioni sull'uso di tali formati; 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 394  Obblighi di notifica 
4. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per specificare quanto segue: 
b) le frequenze e le date della notifica di cui al paragrafo 3; 



a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 394  Obblighi di notifica 
4. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per specificare quanto segue:
c) le soluzioni IT da applicare per la notifica di cui al paragrafo 3.  
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SEZIONE  II  

DISPOSIZIONI SPECIFICHE  

1. Limiti alle grandi esposizioni 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 395, par. 1, CRR, quando il cliente è un 
intermediario finanziario, una banca o una SIM o un gruppo di clienti connessi di cui sia parte 
un intermediario finanziario, una banca o una SIM, l’ammontare dell’esposizione non supera il 
25% del capitale ammissibile (1) dell’intermediario o 150 milioni di euro, se superiore, purchè 
siano rispettate le condizioni previste dall’art. 395 CRR.  

2. Disposizioni transitorie 

Fino al 31.12.2017 gli intermediari finanziari, che assumono posizioni di rischio oltre il 
limite del 25% del capitale ammissibile, ma comunque entro il 40% di esso, rispettano un 
requisito patrimoniale a fronte della quota della posizione di rischio eccedente il suddetto limite 
del 25% (di seguito: “eccedenza”) calcolato in base a quanto illustrato nella tabella seguente. 

Il requisito patrimoniale è soddisfatto con capitale primario di classe 1.  

 

 

 

 

 

 

 

 

In particolare: i) l’“eccedenza” all’interno di ciascuna fascia (col. 1) è ponderata in base al 
relativo coefficiente (col. 2); ii) l’”eccedenza” ponderata  all’interno di ciascuna fascia è 
moltiplicata per il coefficiente patrimoniale previsto per l’intermediario; iii) sono sommati i 
requisiti patrimoniali così calcolati ottenendo il requisito patrimoniale complessivo 
sull’"eccedenza". 

Ad esempio, si consideri un intermediario che non raccolga risparmio presso il pubblico e 
che abbia un capitale ammissibile pari a 100 (quindi, limite individuale pari a 25) e una 
posizione di rischio pari a 40 (con fattore di ponderazione pari al 100% ai fini sia del rischio di 

(1) Per la definizione di capitale ammissibile, cfr. art. 4, par. 71, b) CRR.   

Posizione di rischio  

(% sul capitale ammissibile) 

Coefficiente di 
ponderazione 
dell’eccedenza 
all’interno di 

ciascuna fascia  

(col. 1) (col. 2) 

da 
 

da 
 

da 

    25% 
   

30% 
   

35% 

a 
 
a 
 
a 
 

  30% 
 

35% 
 

40% 
 

200% 

 
400% 

 
800% 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 395  Limiti delle grandi esposizioni 
1. Tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, l’ammontare dell’esposizione di un ente verso un singolo cliente o un gruppo di clienti connessi non supera il 25 % del capitale ammissibile dell'ente stesso. Quando il cliente è un ente o quando un gruppo di clienti connessi include uno o più enti, detto importo non supera il 25 % del capitale ammissibile dell'ente o 150 milioni di EUR, se superiore, purché la somma dei valori delle esposizioni, tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, verso tutti i clienti connessi che non sono enti non superi il 25 % del capitale ammissibile dell'ente. 
Se l'importo di 150 milioni di EUR è superiore al 25 % del capitale ammissibile dell'ente, il valore dell'esposizione, tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, non supera un limite ragionevole in termini di capitale ammissibile dell'ente. Tale limite è determinato dall'ente conformemente alle politiche e alle procedure di cui all'articolo 81 della direttiva 2013/36/UE per far fronte e controllare il rischio di concentrazione. Tale limite non è superiore al 100 % del capitale ammissibile dell'ente. 
Le autorità competenti possono fissare un limite inferiore a 150 milioni di EUR e ne informano l'ABE e la Commissione. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 395  Limiti delle grandi esposizioni 
1. Tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, l’ammontare dell’esposizione di un ente verso un singolo cliente o un gruppo di clienti connessi non supera il 25 % del capitale ammissibile dell'ente stesso. Quando il cliente è un ente o quando un gruppo di clienti connessi include uno o più enti, detto importo non supera il 25 % del capitale ammissibile dell'ente o 150 milioni di EUR, se superiore, purché la somma dei valori delle esposizioni, tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, verso tutti i clienti connessi che non sono enti non superi il 25 % del capitale ammissibile dell'ente. 
Se l'importo di 150 milioni di EUR è superiore al 25 % del capitale ammissibile dell'ente, il valore dell'esposizione, tenuto conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403, non supera un limite ragionevole in termini di capitale ammissibile dell'ente. Tale limite è determinato dall'ente conformemente alle politiche e alle procedure di cui all'articolo 81 della direttiva 2013/36/UE per far fronte e controllare il rischio di concentrazione. Tale limite non è superiore al 100 % del capitale ammissibile dell'ente. 
d) qualsiasi superamento protrattosi per oltre dieci giorni non supera, nel complesso, il 600 % del capitale ammissibile dell'ente. 
Per ogni caso di superamento del limite, l'ente comunica senza indugio alle autorità competenti il relativo importo e il nome del cliente in questione e, ove applicabile, il nome del gruppo dei clienti connessi in questione. 
6. Ai fini del presente paragrafo, per misure strutturali si intendono misure adottate da uno Stato membro e attuate dalle pertinenti autorità competenti di tale Stato, prima dell'entrata in vigore di un atto legislativo che armonizzi esplicitamente tali misure, che impongono agli enti creditizi autorizzati in tale Sta
Le autorità competenti possono fissare un limite inferiore a 150 milioni di EUR e ne informano l'ABE e la Commissione. 
2. L'ABE, conformemente all'articolo 16 del regolamento (UE) n. 1093/2010, tenendo conto dell'effetto dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403 nonché degli sviluppi con riguardo al sistema bancario ombra e alle grandi esposizioni sia a livello di Unione che internazionale, emana orientamenti entro il 31 dicembre 2014 per fissare gli opportuni limiti aggregati di tali esposizioni ovvero singoli limiti più severi delle esposizioni verso entità del sistema bancario ombra che svolgono attività bancarie al di fuori di un quadro regolamentato. 
Nell'elaborare tali orientamenti, l'ABE considera se l'introduzione di limiti aggiuntivi abbia un significativo impatto negativo sul profilo di rischio degli enti stabiliti nell'Unione, sull'erogazione del credito all'economia reale ovvero sulla stabilità e sul regolare funzionamento dei mercati finanziari. 
Entro il 31 dicembre 2015 la Commissione valuta l'adeguatezza e l'impatto dell'imposizione di limiti alle esposizioni verso entità del sistema bancario ombra che svolgono attività bancarie al di fuori di un quadro regolamentato, tenendo conto degli sviluppi nell'Unione e internazionali con riguardo al sistema bancario ombra e alle grandi esposizioni, nonché dell'attenuazione del rischio di credito conformemente agli articoli da 399 a 403. La Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio corredandola, se del caso, di una proposta legislativa sui limiti delle esposizioni verso entità del sistema bancario ombra che svolgono attività bancarie al di fuori del quadro regolamentato. 
3. Fatto salvo l'articolo 396, l'ente rispetta costantemente il pertinente limite di cui al paragrafo 1. 
4. Le attività costituite da crediti e altre esposizioni verso imprese di investimento di paesi terzi riconosciute possono essere soggette allo stesso trattamento di cui al paragrafo 1. 
5. I limiti fissati dal presente articolo possono essere superati per le esposizioni comprese nel portafoglio di negoziazione dell'ente se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) l'esposizione non inclusa nel portafoglio di negoziazione verso il cliente o il gruppo di clienti connessi in questione non supera il limite fissato al paragrafo 1, essendo tale limite calcolato in riferimento al capitale ammissibile, in modo che il superamento risulti interamente dal portafoglio di negoziazione; 
b) l'ente rispetta un ulteriore requisito in materia di fondi propri per il superamento del limite di cui al paragrafo 1, calcolato conformemente agli articoli 397 e 398; 
c) qualora siano trascorsi al massimo dieci giorni dal momento in cui si è verificato il superamento, l'esposizione che risulta dal portafoglio di negoziazione verso il cliente o il gruppo di clienti connessi di cui trattasi non supera il 500 % del capitale.....continua
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credito sia della concentrazione dei rischi). Il requisito patrimoniale sull’"eccedenza" è calcolato 
come segue: 

 

Fascia "Eccedenza" 
(col.1) 

Coefficiente 
(col.2) 

Requisito pat. 
sull'"eccedenza" 
(col.1*col.2*6%) 

25% - 30% 5 200% 0,6 

30% - 35% 5 400% 1,2 

35% - 40% 5 800% 2,4 

 

Il requisito patrimoniale sull’"eccedenza" è dunque pari a 4,2 (risultante da 0,6+1,2+2,4); il 
requisito patrimoniale ai fini del rischio di credito è invece pari a 2,4 (risultante da 
40*100%*6%). 

Per la parte di “eccedenza” del limite del 25% derivante dalle esposizioni rientranti nel 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, si applica quanto previsto dagli artt. 397 e 398 
CRR.  

3. Ponderazioni specifiche 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 400, par. 1, CRR, in materia di esposizioni 
esentate, alle seguenti categorie di esposizioni si applicano i fattori di ponderazione di seguito 
indicati: 

A) Esposizioni a ponderazione 0: 

A.1) le esposizioni, incluse le partecipazioni, di un intermediario o di un gruppo 
finanziario nei confronti di una società controllata o soggetta al controllo della 
medesima società controllante, purché tutte sottoposte a vigilanza consolidata ai 
sensi delle presenti disposizioni;  

A.2) le esposizioni nei confronti di banche, SIM e intermediari finanziari diverse dagli 
elementi computabili nei fondi propri, con durata originaria non superiore al 
giorno lavorativo successivo e non denominate in una principale valuta di 
scambio. 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 397  Calcolo dei requisiti aggiuntivi in materia di fondi propri per le grandi esposizioni nel portafoglio di negoziazione 
1. Il superamento di cui all'articolo 395, paragrafo 5, lettera b), è calcolato selezionando le componenti dell'esposizione totale verso il cliente o il gruppo di clienti connessi in questione cui si applicano i requisiti più elevati per il rischio specifico previsti alla parte tre, titolo IV, capo 2, e/o i requisiti previsti all'articolo 299 e alla parte tre, titolo V, la cui somma è pari all'importo del superamento di cui all'articolo 395, paragrafo 5, lettera a). 
2. Se il superamento non si è protratto per più di dieci giorni, il requisito in materia di fondi propri aggiuntivo è pari al 200 % dei requisiti previsti al paragrafo 1 per le componenti in questione. 
3. Dieci giorni dopo che si è verificato il superamento, le componenti di quest'ultimo, selezionate secondo i criteri di cui al paragrafo 1, sono imputate alla riga appropriata nella colonna 1 della tabella 1 in ordine ascendente rispetto ai requisiti per il rischio specifico di cui alla parte tre, titolo IV, capo 2 e/o ai requisiti di cui all'articolo 299 e alla parte tre, titolo V. Il requisito aggiuntivo in materia di fondi propri è pari alla somma dei requisiti per il rischio specifico previsti alla parte tre, titolo IV, capo 2 e/o dei requisiti di cui all'articolo 299 e alla parte tre, titolo V, per dette componenti, moltiplicata per il corrispondente coefficiente della colonna 2 della tabella 1. 
Tabella 1 Colonna 1: superamento rispetto ai limiti (sulla base di una percentuale del capitale ammissibile) 
Colonna 2: Fattori 
Fino al 40 % 
200 % 
Tra il 40 % e il 60 % 
300 % 
Tra il 60 % e l'80 % 
400 % 
Tra l'80 % e il 100 % 
500 % 
Tra il 100 % e il 250 % 
600 % 
Oltre il 250 % 
900 % 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 398  Procedure volte a impedire agli enti l'elusione del requisito aggiuntivo in materia di fondi propri 
Gli enti non si sottraggono intenzionalmente al requisito aggiuntivo in materia di fondi propri di cui all'articolo 397 cui sarebbero tenuti per esposizioni superiori ai limiti di cui all'articolo 395, paragrafo 1, qualora tali esposizioni siano di durata superiore a dieci giorni, trasferendo temporaneamente le esposizioni in questione ad un'altra società, appartenente o meno allo stesso gruppo, e/o effettuando operazioni artificiali al fine di chiudere l'esposizione nel periodo di dieci giorni e crearne una nuova. 
Gli enti applicano sistemi atti a garantire che qualsiasi trasferimento avente l'effetto di cui al primo comma sia immediatamente segnalato alle autorità competenti. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 400  Esenzioni 
1. Le esposizioni seguenti sono esentate dall'applicazione dell'articolo 395, paragrafo 1: 
a) elementi dell'attivo che rappresentano crediti nei confronti di amministrazioni centrali, banche centrali o organismi del settore pubblico ai quali, se non garantiti, si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2; 
b) elementi dell'attivo che rappresentano crediti nei confronti di organizzazioni internazionali o di banche multilaterali di sviluppo ai quali, se non garantiti, si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2; 
c) elementi dell'attivo che rappresentano crediti assistiti da esplicita garanzia di amministrazioni centrali, banche centrali, organizzazioni internazionali, banche multilaterali di sviluppo o organismi del settore pubblico, laddove ai crediti non garantiti nei confronti dell'organismo che presta la garanzia si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2; 
d) altre esposizioni attribuibili ad amministrazioni centrali, banche centrali, organizzazioni internazionali, banche multilaterali di sviluppo o organismi del settore pubblico o da questi garantite, laddove ai crediti non garantiti nei confronti dell'organismo alla quale l'esposizione è attribuibile o dal quale è garantita si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2; 
e) elementi dell'attivo che rappresentano crediti nei confronti di amministrazioni regionali o autorità locali degli Stati membri, laddove a tali crediti si attribuisca un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2, nonché altre esposizioni nei confronti delle medesime amministrazioni regionali o autorità locali, o da esse garantite, ai quali si attribuirebbe un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2; 
f) fidi concessi a controparti di cui all'articolo 113, paragrafo 6 o 7, laddove a essi si attribuisca un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % ai sensi della parte tre, titolo II, capo 2. Le esposizioni che non soddisfanno questi criteri, siano esse esentate o meno dall'applicazione dell'articolo 395, paragrafo 1, sono trattate come esposizioni verso terzi; 
g) elementi dell'attivo e altre esposizioni garantiti da garanzie reali in forma di depositi in contante presso l'ente prestatore o presso un ente che sia l'impresa madre o una filiazione di quest'ultimo; 
h) elementi dell'attivo e altre esposizioni garantiti da garanzie reali in forma di certificati rappresentativi di depositi emessi dall'ente prestatore, o da un ente che sia l'impresa madre o una filiazione di quest'ultimo e depositati presso uno qualsiasi di questi enti; 
i) esposizioni che derivano da linee di credito non utilizzate classificate tra gli elementi fuori bilancio a rischio basso nell'allegato I, purché sia stato concluso con il cliente o con un gruppo di clienti connessi un accordo in virtù del quale la linea di credito può essere utilizzata soltanto a condizione che sia stato verificato che non siano superati il limite applicabile in conformità dell'articolo 395, paragrafo 1; 
j) esposizioni da negoziazione verso controparti centrali e contributi a fondi di garanzia verso controparti centrali; 
k) esposizioni ai sistemi di garanzia dei depositi a norma della direttiva 94/19/CE derivanti dal finanziamento di tali sistemi, se gli enti che aderiscono al sistema hanno un obbligo giuridico o contrattuale di finanziare il sistema. 
Rientrano nella lettera g) il contante ricevuto nell'ambito di una credit linked note emessa dall'ente e i prestiti e depositi di una controparte concessi all'ente o effettuati presso di esso, che siano oggetto di un accordo di compensazione in bilancio riconosciuto ai sensi della parte tre, titolo II, capo 4. 
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B) Esposizioni da considerare al 10% del loro valore nominale: 

B.1)  le esposizioni per cassa nella forma di obbligazioni bancarie garantite (covered 
bond) ponderate al 10 per cento ai sensi dell’art. 129 CRR.  

C) Esposizioni da considerare al 20% del loro valore nominale: 

C.1)  le esposizioni nei confronti di enti territoriali degli Stati membri dell’Unione 
europea ponderate al 20 per cento ai sensi della Parte Tre, Titolo II, Capo 2 CRR, 
nonché quelle assistite da protezione del credito di tipo reale o personale di detti 
enti;   

C.2) le esposizioni per cassa nella forma di obbligazioni bancarie garantite ponderate 
al 20 per cento ai sensi dell’art. 129 CRR. 

D) Esposizioni da considerare al 50% del loro valore nominale: 

D.1) le esposizioni fuori bilancio classificate come garanzie rilasciate e impegni con 
"rischio medio-basso" ai sensi dell’Allegato I CRR;  

D.2) le esposizioni per cassa nella forma di obbligazioni bancarie garantite ponderate 
al 50 per cento ai sensi dell’art. 129 CRR. 

La disciplina dei limiti prudenziali di cui all’art. 395 CRR si applica anche alle esposizioni 
verso imprese d’investimento di Stati extracomunitari riconosciute così come definite all’art. 
391 CRR. 

4. Gruppo di clienti connessi (2) 

Sussiste una situazione di controllo – salvo che l’intermediario dimostri diversamente – 
quando ricorre anche una sola delle seguenti circostanze: 

1. un cliente possiede - direttamente o indirettamente - più del 50% del capitale o delle azioni 
con diritto di voto di un’altra società cliente; 

2. un cliente possiede il 50% o meno del 50% del capitale o dei diritti di voto in una società 
cliente ed è in grado di esercitare il controllo congiunto su di essa in virtù delle azioni e dei 
diritti posseduti, di clausole statutarie e di accordi con gli altri partecipanti. 

Nell’ipotesi di possesso del 50% o di meno del 50% del capitale o delle azioni con diritto 
di voto, oppure indipendentemente da possessi azionari, costituisce indice di controllo la 
disponibilità di uno o più dei seguenti poteri: a) indirizzare l’attività di un’impresa in modo da 
trarne benefici; b) decidere operazioni significative, quali ad esempio il trasferimento dei profitti 
e delle perdite; c) nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti dell’organo 
amministrativo; d) disporre della maggioranza dei voti negli organi con funzione di supervisione 

(2) Si considerano “gruppo di clienti connessi” due o più soggetti che costituiscono un inseme unitario sotto il profilo del rischio in 
quanto a) uno di essi ha, direttamente o indirettamente, un potere di controllo sull’altro o sugli altri soggetti (connessione “giuridica”) 
ovvero b) indipendentemente dall’esistenza di rapporti di controllo di cui alla lettera a) esistono, tra i soggetti considerati, legami tali 
che, con tutta probabilità, se uno di essi si trova in particolare difficoltà di raccolta dei fondi o di rimborso dei debiti, l’altro, o tutti gli 
altri, potrebbero incontrare analoghe difficoltà (“connessione economica”).  
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Commento testo
Articolo 129  Esposizioni sotto forma di obbligazioni garantite 
1. Per poter essere ammissibili al trattamento preferenziale di cui ai paragrafi 4 e 5, le obbligazioni di cui all'articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE (obbligazioni garantite) soddisfano i criteri di cui al paragrafo 7 e sono garantite da una delle seguenti attività ammissibili: 
a) esposizioni verso, o esposizioni garantite da, amministrazioni centrali, banche centrali del SEBC, organismi del settore pubblico, amministrazioni regionali o autorità locali nell'Unione; 
b) esposizioni verso, o esposizioni garantite da, amministrazioni centrali di paesi terzi, banche centrali di paesi terzi, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni internazionali classificate nella classe di merito di credito 1, secondo le modalità previste al presente capo, ed esposizioni verso, o esposizioni garantite da, organismi del settore pubblico di paesi terzi, amministrazioni regionali di paesi terzi o autorità locali di paesi terzi che siano ponderate per il rischio come esposizioni verso enti o amministrazioni centrali e banche centrali conformemente all'articolo 115, paragrafi 1 o 2, o all'articolo 116, paragrafi 1, 2 o 4, rispettivamente, e che siano classificate nella classe di merito di credito 1, secondo le modalità previste al presente capo, ed esposizioni ai sensi della presente lettera classificate come minimo nella classe di merito di credito 2, secondo le modalità previste al presente capo, purché non eccedano il 20 % dell'importo nominale delle obbligazioni garantite in essere degli enti emittenti; 
c) esposizioni verso enti che siano classificate nella classe di merito di credito 1, secondo le modalità previste al presente capo. L'importo totale di questa tipologia di esposizione non supera il 15 % dell'ammontare nominale delle obbligazioni garantite in essere dell'ente emittente. Le esposizioni verso enti nell'UE con scadenza inferiore a cento giorni non sono incluse nel requisito della classe 1, sebbene tali enti siano come minimo classificati nella classe di merito di credito 2, secondo le modalità previste nel presente capo.
d) prestiti garantiti da: 
i) immobili residenziali fino all'importo minore tra la quota capitale dei gravami, combinati con eventuali gravami precedenti, e l'80 % del valore degli immobili costituiti in garanzia; o 
ii) quote senior emesse da Fonds Communs de Titrisation francesi o da equivalenti soggetti per la cartolarizzazione disciplinati dalla normativa di uno Stato membro che cartolarizzano esposizioni relative a immobili residenziali. Nel caso in cui tali quote senior siano utilizzate come garanzia, il controllo pubblico specifico volto a tutelare i possessori di obbligazioni di cui all'articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE assicura che le attività sottostanti tali quote siano, in qualsiasi momento durante la loro inclusione nell'aggregato di copertura, composte per almeno il 90 % da ipoteche su immobili commerciali combinate con eventuali gravami precedenti senza superare l'importo minore tra la quota capitale dovuta a fronte di tali quote, la quota capitale dei gravami e il 80 % del valore degli immobili costituiti in garanzia, che le quote siano classificate nella classe di merito di credito 1, secondo le modalità previste nel presente capo e che esse non superino il 10 % del valore nominale delle obbligazioni garantite emesse. 
e) prestiti sugli immobili residenziali pienamente garantiti da un fornitore di protezione ammissibile di cui all'articolo 201 che soddisfa i requisiti per l'attribuzione della classe di merito di credito 2 o superiore come previsto dal presente capo, laddove la percentuale di ogni prestito usata per soddisfare il requisito stabilito nel presente paragrafo relativo alla copertura dell'obbligazione garantita non supera l'80 % del valore del corrispondente immobile residenziale situato in Francia e laddove il rapporto mutuo concesso/reddito percepito è pari al massimo al 33 % al momento della concessione del prestito. Non è iscritta alcuna ipoteca allorché il prestito è concesso sull'immobile residenziale, e per i prestiti concessi dal 1 o gennaio 2014 il debitore è impegnato per contratto a non concedere gravami ipotecari senza il consenso dell'ente creditizio che ha concesso il prestito. Il rapporto mutuo concesso/reddito percepito rappresenta la quota del reddito lordo del debitore a copertura del rimborso del prestito, compresi gli interessi. Il fornitore di protezione è un ente finanziario autorizzato soggetto a vigilanza dalle autorità competenti e sottoposto a requisiti prudenziali comparabili a quelli applicati agli enti in termini di solidità, ovvero un ente o un'impresa di assicurazione. Esso istituisce un fondo di mutua garanzia o protezione equivalente per le imprese di assicurazione al fine di assorbire le perdite correlate al rischio di credito, la cui calibratura è periodicamente riesaminata dalle autorità competenti.....continua
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strategica o con funzione di gestione o della maggioranza dei voti nell’assemblea dei soci o in 
altro organo equivalente; e) coordinare la gestione di un’impresa con quella di altre imprese ai 
fini del perseguimento di uno scopo comune.   

Nel valutare la sussistenza del controllo in base alle circostanze sopra indicate, gli 
intermediari tengono conto anche degli altri indicatori rilevanti utilizzati a fini di bilancio.  

Gli intermediari effettuano gli approfondimenti necessari per verificare la sussistenza di 
una connessione economica tra due o più clienti. Tali approfondimenti devono essere effettuati, 
a titolo esemplificativo e come minimo, in presenza dei seguenti indici di connessione: 

1. tra il debitore e il garante o chi è comunque responsabile dell’adempimento delle sue 
obbligazioni, quando l’esposizione è di rilevanza tale che l’escussione possa pregiudicare 
la solvibilità di questi ultimi; 

2. tra soggetti coinvolti nel medesimo ciclo di produzione di beni o servizi quando la parte 
prevalente della produzione è destinata a un medesimo cliente finale, oppure la maggior 
parte dell’attivo o del passivo di un cliente è concentrato verso una medesima controparte, 
oppure un produttore dipende da un fornitore che non potrebbe essere sostituito 
immediatamente; 

3. tra imprese che abbiano in comune la stessa clientela, quando la numerosità dei clienti sia 
ridotta e le imprese operino in settori ("di nicchia") in cui sia difficile trovare nuova 
clientela; 

4. l’intermediario sia a conoscenza della sussistenza di una connessione economica in quanto 
già rilevata da altre banche o intermediari; 

5. nel caso di clienti rientranti nel portafoglio delle esposizioni al dettaglio, si tratti di: a) 
debitori di un’obbligazione solidale; b) coniugi, quando in base al regime patrimoniale loro 
applicabile siano entrambi obbligati e il finanziamento sia rilevante per entrambi; c) 
debitore e garante in presenza delle condizioni di cui al punto 1). 

A tali fini rileva anche il caso in cui due o più clienti dipendono dalla medesima fonte di 
finanziamento. Si ha una situazione di dipendenza quando la fonte di finanziamento non è 
sostituibile se non incorrendo in notevoli difficoltà o sostenendo costi elevati. La sola 
circostanza di essere clienti di una medesima banca o intermediario  (in particolare se di 
rilevanza locale) non determina di per sé una connessione economica. 

5. Schemi di investimento 

Ai fini dell’individuazione di un gruppo di clienti connessi in presenza di un’esposizione 
verso uno schema di investimento (3), l’intermediario considera l’esposizione nei confronti 
dello schema di investimento e degli asset sottostanti (oggetto dell’investimento), valutando la 
sostanza economica e i rischi inerenti l’operazione. 

In linea generale, l’intermediario deve essere in grado di identificare e controllare nel 
tempo (4) le attività sottostanti lo schema di investimento. In tal caso, deve considerare: 

(3) Per schemi di investimento ai fini del presente paragrafo si considerano gli OICR, le società per la cartolarizzazione, gli altri 
veicoli societari, organismi o strutture contrattuali interposti tra l’intermediario finanziario e gli investimenti sottostanti. 

(4) In presenza di portafogli “dinamici” gli intermediari devono effettuare nel continuo (comunque almeno una volta al mese) un 
monitoraggio che garantisca un’appropriata conoscenza della composizione del portafoglio. In caso di portafoglio “statico” è sufficiente 
che la valutazione della composizione del portafoglio sia fatta una volta per tutte.   
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— le esposizioni verso ciascuna delle attività sottostanti lo schema, assegnandole al cliente o al 

gruppo di clienti corrispondenti (full look-through) (5);  

— in aggiunta a tali esposizioni, anche un’esposizione nei confronti dello schema medesimo, da 
contenere nei limiti prudenziali secondo quanto previsto dal CRR.  

In caso contrario, l’intermediario applica nei confronti delle esposizioni non note uno dei  
seguenti metodi, maggiormente prudenziali: 

a. se l’intermediario è in grado di identificare e controllare nel tempo solo una parte delle 
attività sottostanti lo schema, assegna le esposizioni note al cliente o al gruppo di clienti 
connessi corrispondenti; le rimanenti esposizioni sono trattate conformemente alla lett. b) 
(partial look-through); 

b. se l’intermediario non è in grado di identificare e controllare nel tempo tutte o parte delle 
attività sottostanti uno o più schemi e tali schemi non sono sufficientemente granulari (6), le 
esposizioni verso tutti gli schemi sono considerate come un’unica esposizione verso un solo 
cliente; nel caso in cui lo schema sia sufficientemente granulare, la relativa esposizione può 
essere considerata solo verso lo schema medesimo (unknown exposure); 

c. se l’intermediario, nonostante non sia in grado di identificare e controllare nel tempo le 
attività sottostanti lo schema,  è in grado di assicurare e dimostrare che tali attività non sono 
direttamente o indirettamente connesse con alcun’altra esposizione del proprio portafoglio 
(ivi incluse le esposizioni verso altri schemi) superiore al 2% del capitale ammissibile, esso 
può trattare lo schema come un cliente distinto e non connesso con altri clienti 
dell’intermediario (structure-based approach). 

In ogni caso, l’intermediario può adottare i metodi di cui alle lettere b) e c)  solo se è in 
grado di dimostrare che la scelta è dovuta esclusivamente alla mancanza di una effettiva 
conoscenza delle esposizioni sottostanti allo schema.  

6. Regole organizzative in materia di grandi esposizioni   

Gli intermediari devono attenersi a regole di comportamento che garantiscano la possibilità 
di conoscere le grandi esposizioni, valutarne la qualità, seguirne l'andamento nel tempo. È 
responsabilità primaria dei vertici aziendali garantire che tali regole siano definite con 
attenzione, diffuse con chiarezza nell'organizzazione aziendale, rigorosamente rispettate. 

Poiché l'insolvenza di un grande prenditore può avere effetti di rilievo sulla solidità 
patrimoniale, al rispetto dei limiti quantitativi fissati dalla presente disciplina devono unirsi 
strumenti volti ad assicurare la buona qualità dei crediti. 

In un contesto economico caratterizzato da una fitta rete di interdipendenze tra gli 
operatori, la valutazione delle grandi esposizioni si arricchisce di nuovi contenuti che ne 

(5) L’ammontare delle esposizioni verso i singoli clienti o gruppi di clienti connessi è calcolato tenendo conto della quota di 
partecipazione dell’intermediario nello schema di investimento. Ad esempio, se l’intermediario assume nei confronti di uno schema 
un’esposizione pari al 20% del valore complessivo dello schema medesimo, e tale schema investe in attività sottostanti ripartite come 
segue: A 20%, B 30%, C 50%, l’esposizione verso il cliente A sarà pari a 20% x 20% = 4%, verso B: 20% x 30% = 6%, verso C: 20% x 
50% = 10%. 

(6) Uno schema può essere considerato sufficientemente granulare se la sua attività sottostante di maggiore importo è inferiore al 
5% del totale dello schema. Nel caso di un “fondo di fondi”, il criterio di granularità può essere applicato al livello delle attività 
sottostanti i fondi in cui il fondo investe. 
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accrescono la complessità: essa deve avvenire nella consapevolezza dei legami esistenti tra i 
diversi soggetti economici e dei riflessi che gli stessi possono avere sotto i profili della 
concentrazione del rischio.  

Difficoltà specifiche possono essere poste dal fenomeno dei gruppi sia quando esso 
connoti l’intermediario sia quando esso connoti il cliente. 

Per quanto concerne il gruppo finanziario è necessario che vengano conosciuti e tenuti 
sotto controllo i rischi che il gruppo stesso assume nel suo complesso. A tale scopo il gruppo 
deve dotarsi di strutture organizzative e sistemi informativi sufficientemente articolati e tali da 
coprire tutte le attività poste in essere dalle diverse unità che compongono il gruppo. 

La capogruppo assicura in particolare che il sistema di delega di poteri adottato garantisca 
comunque la piena conoscenza, in capo alla stessa capogruppo, delle grandi esposizioni. Rientra 
nelle responsabilità degli organi della capogruppo, secondo le rispettive competenze, effettuare 
una periodica verifica dell'andamento del rapporto di credito nei confronti delle grandi 
esposizioni. 

Il sistema di comunicazione interno deve essere sufficientemente fluido per cogliere le 
potenziali sinergie informative che si sviluppano nel gruppo grazie alle conoscenze che le 
singole unità operative acquisiscono nei confronti della clientela e che, se opportunamente 
condivise, possono contribuire a migliorare, in maniera anche significativa, la conoscenza 
globale della clientela, della sua capacità di rimborso, della qualità economica dei progetti 
intrapresi, dei fattori, anche congiunturali, che possono influire sull'andamento dei rischi. 

Dal lato del cliente è di fondamentale importanza cogliere i legami esistenti tra i clienti: nel 
caso di imprese organizzate sotto forma di gruppo, infatti, la valutazione del merito creditizio 
riguarda anche il gruppo nel suo complesso.  

Nel corso dell’istruttoria che precede l'assunzione del rischio, si avrà cura di acquisire dalla 
clientela i bilanci consolidati e comunque le informazioni necessarie per individuare l'esatta 
composizione, la situazione economico-patrimoniale e l'esposizione finanziaria del gruppo di 
appartenenza. 

In particolare, gli intermediari devono acquisire tutte le informazioni necessarie per 
valutare eventuali connessioni di tipo giuridico ed economico tra i clienti. A tal fine, 
predispongono adeguati processi e strutture per effettuare la suddetta valutazione, prevedendo 
anche l'esistenza al proprio interno di una funzione incaricata di seguire il fenomeno dei gruppi 
economici. Particolare attenzione va prestata nella valutazione di eventuali connessioni 
economiche in relazione alle esposizioni di ammontare superiore al 2% del  capitale 
ammissibile. 

La prosecuzione del rapporto è subordinata al periodico aggiornamento di tali 
informazioni. 

Gli intermediari verificano con attenzione le notizie e i dati forniti dalla clientela, 
utilizzando ogni strumento conoscitivo disponibile (archivi aziendali, Centrale dei rischi, ecc.). 

L'accentramento della gestione finanziaria che si realizza all'interno dei gruppi può rendere 
meno agevole per l’intermediario l'individuazione del soggetto che in concreto utilizza 
l'affidamento: in tali casi è pertanto necessario che la dialettica che normalmente caratterizza il 
rapporto con la clientela sia particolarmente sviluppata, in modo da consentire comunque 
all’intermediario di seguire e valutare la destinazione dei propri affidamenti. 
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Particolare cautela è adottata nel sostegno finanziario a gruppi che comprendono al proprio 
interno strutture societarie delle quali non sia chiara la funzione economica (come ad esempio 
nel caso di società localizzate in centri off-shore). 

Il rigore e la professionalità con cui gli intermediari assumono grandi esposizioni e ne 
seguono l'andamento costituiscono per la Banca d'Italia un costante punto di riferimento per le 
valutazioni di propria competenza nell'attività di vigilanza. 

7. Provvedimenti della Banca d’Italia  

Nei confronti degli intermediari e dei gruppi finanziari che presentino profili di accentuata 
rischiosità in relazione alla situazione tecnico-organizzativa, la Banca d'Italia può fissare limiti 
più restrittivi di quelli previsti in via generale. Particolare rilievo assume in questo ambito 
l'adeguatezza della struttura organizzativa a selezionare la clientela, a seguire l'evoluzione della 
situazione economico-finanziaria dei maggiori clienti e a controllare l'andamento dei 
finanziamenti concessi. 

Nei casi previsti dall’art. 396 CRR, gli intermediari e i gruppi finanziari sono tenuti, nel 
più breve tempo possibile, a ricondurre le posizioni di rischio entro le soglie previste; a tal fine, 
i soggetti di cui sopra comunicano immediatamente alla Banca d'Italia gli interventi che 
intendono adottare.  
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Articolo 396  Conformità ai requisiti in materia di grandi esposizioni 
1. Se tuttavia, in casi eccezionali, le esposizioni superano il limite stabilito all'articolo 395, paragrafo 1, l'ente procede alla notifica immediata del valore dell'esposizione alle autorità competenti che possono, qualora le circostanze lo giustifichino, concedere un periodo di tempo limitato entro cui l'ente deve conformarsi al limite previsto. 
Se si applica l'importo di 150 milioni di EUR di cui all'articolo 395, paragrafo 1, le autorità competenti possono concedere caso per caso il superamento del limite del 100 % in termini di capitale ammissibile dell'ente. 
2. Qualora in virtù dell'articolo 7, paragrafo 1, l'ente sia esentato dal rispetto degli obblighi di cui alla presente parte, su base individuale o subconsolidata, o qualora all'ente impresa madre in uno Stato membro si applichino le disposizioni dell'articolo 9, sono prese misure per garantire una suddivisione adeguata dei rischi nell'ambito del gruppo. 




